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                 Alessandria, 11 febbraio 2009 
 
OGGETTO:    Accordo decentrato – verifica semestrale. 

                         Trascrizione nota a verbale.                 
 
   AL SIGNOR QUESTORE                                                                         ALESSANDRIA

 e, per conoscenza: 
   ALLA SEGRETERIA  GENERALE  SAP                                  R O M A

 

CRITERI PER LA VERIFICA DELLE ATTIVITA’ DI PROTEZIONE SOCIALE E DI BENESSERE DEL PERSONALE: 

 

Nel richiamare quanto già segnalato con nota a verbale, nelle precedenti riunioni, in 
termini di sicurezza e funzionalità della struttura   -  apprezzando, al riguardo, a seguito della 
denuncia di questa Organizzazione Sindacale,  la soluzione adottata di ristrutturare l’ex “Circolo 
ufficiali”  e realizzare su Corso Lamarmora uno sportello polifunzionale, al fine di consentire un 
accesso indipendente, rispettivamente, per gli utenti dell’Ufficio Immigrazione e, più in generale, 
per quelli della Divisione Amministrativa e Sociale  -  si sottolinea, in particolare la necessità di un 
ulteriore doveroso impegno progettuale per l’organizzazione dell’utenza diretta alla Sezione della 
Specialità, in particolare nella fase di uscita dagli Uffici assegnati alla Polizia Stradale, oggi, nelle 
condizioni di poter accedere al piazzale interno della Questura, utilizzando l’uscita di emergenza al 
termine delle scale, senza possibilità di controllo da parte dell’operatore in servizio al portone 
carraio di via Marsala ed, in termini di soluzione radicale delle problematiche esistenti, come 
rivendicato, la ristrutturazione della “ex Cavallerizza Montevecchio”, snodo logistico fondamentale 
ai fini del decentramento di uffici, attività settoriali e servizi, che opportunamente video sorvegliati, 
non necessitano di una vigilanza h 24 - mensa, palestra, sala conferenze, magazzino arredi, 
archivio deposito, spogliatoio, Cappella, A.N.P.S., Servizio Sanitario – consentendo, accanto al 
recupero di preziosi alloggi collettivi (almeno 10 posti letto) la realizzazione di un ulteriore vasto 
salone con accesso diretto su C.so Lamarmora, riadattando, al riguardo,  l’attuale “sala mensa”,   
e di un Ufficio Relazioni con il Pubblico, di fatto, ormai indispensabile per la mole enorme di 
informazioni settoriali giornalmente in “in-put”,  che richiedono, per l’immagine della Polizia di 
Stato, risposte sempre più puntuali e specialistiche e, soprattutto,  al fine di sgravare l’attività e la 
responsabilità   -  già considerevolmente  onerosa   -  per gli operatori del Centralino. 

Al riguardo, nel sollecitarne i lavori di ripristino delle doverose condizioni igienico-ambientali 
dei locali, si sottolinea, altresì,  la necessità di una marcata revisione  del quadro dispositivo del 
settore, aggiornando, concretamente, nel dettaglio, anche in sede di specifico  aggiornamento 
professionale,  le “ priorità operative”  nell’ambito della dinamica lavorativa complessiva,   
sensibilizzando  il personale, non autorizzato,  all’utilizzo esclusivo delle linee brevi ed 
implementando, per le stesse,  il quadro organizzativo già esistente, in relazione alle necessità degli 
Uffici. 

Si ribadisce, inoltre, per l’ennesima volta, l’esigenza della dotazione, come previsto,  delle 
maschere antigas per i servizi di Ordine Pubblico, ai fini della tutela e della sicurezza del personale 
operante. 

Al riguardo, si rappresenta l’opportunità, per evidenti motivi igienico/sanitari, 
dell’assegnazione d’uso individuale per il personale che, solitamente  -  di fatto, sempre gli stessi  -  
espleta servizio di Ordine Pubblico.  

L’impegno sempre più frequente di personale nei servizi di in O.P., altresì,  implica la 
necessità   -  così come per l’impiego in attività ordinaria di vigilanza fissa presso il  Posto di 
Controllo  -   di un nuovo assetto organizzativo che risponda ai requisiti della trasparente 
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equadistribuzione del carico di lavoro  -  verificabile con registro istituito “ad hoc”    -   e dell’equa 
esposizione percentuale nella dinamica lavorativa complessiva degli Uffici. 

Nel ribadire, anche per l’anno 2009,  un sistematico controllo ispettivo, scruposloso e 
costante,  delle condizioni d’igiene dei locali della Questura, con particolare riguardo alla pulizia 
ordinaria degli stessi  -  davvero carenti, di recente   -  accanto alla verifica, nel concreto,  dei 
termini contrattuali, si richiede, inoltre,  siano fornite alle OO.SS.  copie dei verbali relativi all’anno 
2008. 

Con riferimento alla nota del 28 febbraio 2006 ed al successivo riscontro del 25 marzo di 
codesto Ufficio,  si sottopone nuovamente all’attenzione della S.V. la fattibilità progettuale, previa 
autorizzazione della Sovrintendenza alle Belle Arti, di un’entrata/uscita secondaria pedonale su 
Corso 100 Cannoni, per il personale che usufruisce del parcheggio presso la Caserma Valfrè, 
utilizzando lo stesso dispositivo elettronico del passo carraio. 

Nello spirito delle iniziative volte ad implementare condizioni di benessere per il personale, 
anche in termini prospettici, in relazione alla riorganizzazione interna dei locali, si suggerisce,  
inoltre, l’opportunità di realizzare un’impianto di lavanderia automatica sel-service, all’interno della 
“Franzini”, avvalendosi di Ditte specializzate, al riguardo.  
 
 

CRITERI PER LA VERIFICA DELLA QUALITA’  E DELLA SALUBRITA’ DEI SERVIZI DI MENSA E SPACCI: 

 
Si ribadisce  la necessità di “controlli ispettivi e visite igienico-sanitarie regolari e costanti nel 

tempo”, come, peraltro,  sottolineato nei precedenti verbali. 
 

 
CRITERI APPLICATIVI RELATIVI ALLA FORMAZIONE ED ALL’AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE: 

 
Si rappresenta l’opportunità che i dati relativi all’aggiornamento professionale  -  espletato 

effettivamente dal personale,  nel dettaglio, da ogni dipendente   -  attualmente verificabili 
attraverso la consultazione delle schede individuali, presso l’Ufficio Rapporti Sindacali  -  siano 
invece forniti alle OO.SS., accanto al dato percentuale cumulativo,   con le modalità previste dalla  
normativa sulla privacy 

Con le stesse modalità,   in particolare, si chiede di conoscere   -   in  ottemperanza  a  
quanto  disposto  dall’art. 22 comma  5  del  DPR 395/1995 ed in relazione all’art. 21 comma  2 del  
DPR 254/1999   -   le giornate eventualmente da  recuperare nell’anno 2009 per completare il 
programma di “addestramento al tiro” previsto per l’anno 2008. 
 

MISURE DIRETTE A FAVORIRE PARI OPPORTUNITA’ NEL LAVORO E NELLO SVILUPPO PROFESSIONALE: 

 

Seguito nota di codesto Ufficio dell’8 settembre 2005,  si chiede di conoscere, per Ufficio,  le 
specializzazioni aggiornate del personale assegnato  -  singolarmente, nel dettaglio  -   e  gli 
eventuali corsi di aggiornamento effettuati dallo stesso. 

Nel sottolineare, inoltre, quale obiettivo primario della Legge di Riforma, accanto 
all’esigenza di adeguare il sistema organizzativo ed operativo dei servizi di Polizia alle esigenze di 
ordine e sicurezza pubblica, quello di elevare sempre di più lo standard di qualificazione 
professionale del personale, in un’ottica di divisione del lavoro e specializzazione funzionale ed in 
termini di efficienza, l’effettiva concretizzazione nella dinamica lavorativa del bagaglio 
professionale  acquisito  -  il riferimento ai colleghi che hanno frequentato il corso “scorte”  ad 
esempio, abitualmente, numeri 13 della Questura di Alessandria, è puramente voluto  -  si 
rappresenta la necessità di un ulteriore impulso sistemico ai fini della partecipazione del personale 
ai corsi di specializzazione, in particolare per “Istruttore di  tecniche e guida operativa”,  per i quali 
si registrano le carenze più significative.  
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GESTIONE ED APPLICAZIONE DI QUANTO PREVISTO DAL 5° Co. LETT. a) DELL’Art.  23  D.P.R. 
254/1999: 

 
Come già richiesto,  si chiede quali siano le difficoltà che impediscono a codesto Ufficio, in 

un’ottica di trasparenza ed efficienza del servizio, di concretizzare,  per ogni dipendente,   
contestualmente al pagamento del “fondo produttività”,  ai fini del doveroso riscontro personale,            
il quadro riepilogativo di riferimento, comprensivo in particolare delle fattispecie applicative 
previste (reperibilità, cambio turno, controllo del territorio ecc.) e delle rispettive date. 

 
 

 

 
               La delegazione Sap 
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